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gianCarlo anello, L’uomo abi-
tato da Dio. Chassidismo e giustizia, 
il Melangolo, Genova, 2020, pp. 11-
115. 

Le peculiarità e le contraddizioni 
insite nelle diverse scuole giuridi-
che dell’ebraismo non costituiscono 
soltanto ricerca archivistica su con-
suetudini esegetiche e religiose, ma 
andrebbero riscattate alla concretezza 
dell’osservazione giuridica odierna, 
visti i penetranti effetti che ancora 
riverberano, tra gli altri, nell’ordina-
mento giuridico israeliano. Nel tem-
po pandemico, nello Stato di Israele, 
si è assistito contemporaneamente 
al più capillare e performante piano 
vaccinale di massa e al più flagrante 
meccanismo di violazione sistema-
tica di disposizioni antiepidemiche 
per ragioni religiose (assembramenti 
a funerali e a matrimoni, rifiuto dei 
dispositivi di protezione, esclusione 
del distanziamento sociale). 

Per tali ragioni, il testo di Anel-
lo, lungi dal rappresentare un’esclu-
siva indagine filologica su una delle 
forme più tipiche dell’ebraismo eu-
ropeo, proietta il proprio significato 
in almeno due direzioni: da un lato, 
contribuisce a un’antropologia delle 
giurisdizioni religiose, che tutt’oggi 
acquistano spazi rispetto ai mecca-
nismi contenziosi statali; dall’altro, 
rilegge il dato storico-letterario della 
concezione chassidica del processo 
per ricavare induttivamente gli assi 
fondanti di quella cultura della reli-
gione e del diritto. 

Rilevantissime le coordinate spa-
zio-temporali selezionate: l’Europa 
dell’Est, nel periodo tra il XVIII e il 
XIX secolo. Singolare davvero e me-
ritevole di assurgere a valenza ideal-
tipica, nello stesso momento storico 
in cui vanno precisandosi le confor-
mazioni istituzionali delle Chiese or-
todosse nazionali, da una parte, e gli 
Stati di prevalente tradizione cattoli-
ca dall’altra (la Polonia, tra tutti). E 
rilevante è anche la forchetta tempo-
rale sotto la lente di Anello: nel seco-
lo che vede trionfare la dogmatica ra-
zional-codicistica dei Lumi, si muo-
ve sotterraneo nel continente, che 
s’avvia a perdere il suo caratteristico 
eurocentrismo nei destini del mondo, 
un sentire d’altro tipo, che combina 
elementi mistici, irrazionali, consue-
tudinari, persino astatali o addirittura 
antistatali e di natura esoterica. 

Ripercorrendo con sapienza i testi 
di Joshua Singer, i racconti di Langer 
e appoggiando le proprie conclusioni 
allo sguardo antiretorico dell’esisten-
zialista Buber, Anello dà poi conto 
della vastissima letteratura secon-
daria che, in ossequio alla dinamica 
quintessenziale della dottrina giuri-
dica rabbinica, crea incessantemen-
te interpretazione di interpretazioni, 
confronto di tesi secondo schemi e 
principi di aderenza alle Scritture, 
rivisitazione allegorica, applicazione 
analogica. 

Ne emerge una realtà procedurale 
dove le nozioni processual-civilisti-
che di “parte” e “giusta parte” sfuma-
no fino a scomparire e dove contem-
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poraneamente possono fare il loro in-
gresso pro auctoritate santoni, asceti, 
anime invocate e reincarnate, persino 
angeli e demoni, con una fascina-
zione misterica che è storicamente 
appartenuta alle vicissitudini sociali 
delle comunità chassidiche. 

Si tratta, viepiù, di un diritto pro-
cessuale che, con sorprendente anti-
cipo sull’odierno revival civilistico 
antigiudiziario e seguendo tutt’altro 
percorso, forgia una giurisdizione ar-
bitrale, ordinata secondo la legge di-
vina, ma fondamentalmente pronta a 
recepire e ad accogliere la piena nor-
matività di fonti non sempre ricondu-
cibili a legge: le tradizioni liturgiche, 
gli usi territoriali, le consuetudini, le 
opinioni della dottrina, le orazioni en-
doprocedimentali. 

Può costituire per l’osservato-
re del contemporaneo una singolare 
aporia che questa vitalità ermeneutica 
coincida con un movimento religioso 
e culturale che aveva posto, in testa 
al suo rinnovamento spirituale, un 
ritorno alla santità e non una cesura 
rispetto alle pratiche intracomunitarie 
tradizionali. Potrebbe apparirne inol-
tre delegittimata la tecnica del forma-
lismo letteralista, proprio in un orien-
tamento talmudico che applicava con 
intransigenza il proprio non scritto 
codice morale, in una sorprendente 
continuità empirica tra la sfera reli-
giosa e quella mondana. Anello giu-
stamente osserva (pp. 79-80) come 
questa contraddizione sia rivelabile 
solo ove ci si sia attestati alla superfi-
cie, perché la rinnovazione chassidica 

valica il mero dato testuale, non per 
abolirne la sapienza e la vigenza, ma 
per implementarla esponenzialmente 
nel vivere quotidiano dei suoi fedeli. 

Come Anello ben conclude, il 
vasto apparato simbolico dell’ebrai-
smo giudiziario, persino nelle sue 
correnti più ortodosse e oltranziste, 
non inficia, anzi integra, le prassi 
materiali che originano dai precetti 
devozionali. Riguardate in quest’otti-
ca, l’assistenza alla vedova, la tutela 
dell’orfano, la comprensione del fato 
avverso e la protezione giuridica dei 
poveri della comunità, divengono le 
fattispecie attuative di una immane 
concezione universale di giustizia, 
nella quale si manifesta l’essenza 
stessa del monoteismo rivelato (pp. 
114-115). 

Domenico Bilotti

g. boni, La recente attività nor-
mativa ecclesiale: finis terrae per lo 
ius canonicum? Per una valorizzazio-
ne del ruolo del Pontificio Consiglio 
per i testi legislativi e della scienza 
giuridica nella Chiesa, Mucchi Edi-
tore, Modena 2021, pp. 332, ISBN 
978-88-7000-871-5

La professoressa Geraldina Boni 
ha dato alle stampe un suo nuovo in-
teressante lavoro che ha il pregio di 
stimolare la riflessione sullo status 
quaestionis e del modus legiferandi 
nella Chiesa e del diritto canonico in 
questa “stagione riformistica”, parti-
colarmente feconda di novità norma-


